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Al Discount dei “separanti” è di moda il  

2 x 3 
(tieni 2 pensionati e lascia a casa 3 precari) 

 

La giornata di trattative di ieri 15 settembre, dopo una breve premessa sulla questione 
“prerogative sindacali”, è entrata nel vivo dando corpo e sostanza all’ennesima, 
reiterata e insopportabile, richiesta di tavoli separati imposta dalla Fir-Cisl. 

L’esclusione di USI-RdB –che sembrava frutto dell’indisponibilità al confronto del solo 
segretario Cisl Pino De Biase- è stata in realtà accettata da tutte le altre sigle, dalla Uil 
alla Cgil passando per l’Anpri. La nostra esclusione rischia di rendere la trattativa più 
lenta, raddoppiando i tempi del confronto, oltre che votata al ribasso per l’assenza di 
una voce critica. Certe decisioni, per le conseguenze che hanno e la logica che 
sottendono, comportano dunque responsabilità precise e, per quanto ci riguarda, esse 
vanno al di là di chi le propone ma investono anche “le anime belle” che le avallano. 

E quanto sia necessaria ed utile la nostra presenza, al pari degli altri, lo possono 
valutare tutti i lavoratori ENEA pensando all’andazzo preso dalla trattativa su turn-over 
e assunzioni. 

Su questo tema si giocano decine di nuove posizioni di lavoro future. Ricordiamo a tutti 
che il turn-over permette di ottenere, per 2 pensionamenti, 3 nuovi posti di lavoro in 
quanto –indipendentemente dal profilo– un lavoratore a fine carriera equivale a 1.5 
neo assunti. 

A fronte della determinazione comune a molti in ENEA di proseguire nel ricambio 
generazionale, riteniamo assurdo che dal tavolo dei “signori delle trattative” non sia 
già emersa una risposta chiara e si sia scelta la via del rinvio in cerca di dubbi 
compromessi che alimentano solo la pretesa di mantenere persone in attività oltre i 
limiti previsti dalla legge. 

Noi di USI-RdB Ricerca non abbiamo dubbi: non spenderemo mai energie per 
ostacolare l’assunzione di precari e chiediamo che certe perdite di tempo, condite da 
amene “barzellette” (come quella sulla filosofia del cassamortaro spacciata da Falera: 
“che fretta c’è a far entrare nuovi precari –ha sostenuto qualcuno di loro- intanto il 
posto c’è e, come quello che costruisce la bara senza avere le misure del defunto, 
prima o poi qualcuno la riempirà”), prima si mollano e meglio è per tutti. Possono 
esistere casi estremi e singoli (lavoratori con pochi anni, meno di 35, e contributi 
versati) ma questi non possono essere la scusa per una battaglia di arroccamento in 
difesa dei propri iscritti e a danno della comunità dei precari. 
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